
	[image: ]
	Istituto comprensivo statale Giorgio Gaber
SCUOLA dell’INFANZIA, PRIMARIA e SECONDARIA di 1° GRADO
Via Trieste, 85 – 55041 Lido di Camaiore (LU) – Tel. 0584 67563 sito web: www.icgaber.edu.it e-mail: luic83200q@istruzione.it info@icgaber.edu.it



	INDICAZIONI OPERATIVE PREDISPOSIZIONE PEI	

Piano Educativo Individualizzato (PEI) per alunni D.A.
Il Piano Educativo Individualizzato (PEI), è il documento nel quale vengono descritti gli interventi predisposti per l’alunno in situazione di handicap, in un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto all’educazione ed all’istruzione (L. 104/1992). Alla stesura del P.E.I. contribuiscono congiuntamente gli insegnanti curriculari e l’insegnate di sostegno. Partendo dalla Certificazione di Disabilità e dalla Diagnosi Funzionale, il P.E.I. propone un progetto educativo e didattico individualizzato/personalizzato riguardante la dimensione dell’apprendimento correlata agli aspetti riabilitativi e sociali, con riferimento alle disabilità dell’alunno stesso, alle sue conseguenti difficoltà e alle sue specifiche potenzialità.
L’elaborazione del PEI avviene contestualmente alla programmazione della classe, è quindi il prodotto del lavoro in comune degli insegnanti di sostegno insieme ai docenti curricolari. È un documento dinamico, da aggiornare di anno in anno o più frequentemente se necessario, che, partendo dalle competenze e dalle abilità dell’alunno, contiene le modalità e i processi necessari al raggiungimento degli obiettivi didattici, educativi, relazionali e di autonomia.
Si ricorda che, come disposto dalla normativa (L. 104/1992), la Scuola è tenuta a predisporre il PEI all’inizio dell’anno scolastico (dopo un incontro con la famiglia dell’alunno e, se possibile, con gli operatori dell’U.S.L. di riferimento). Il PEI entro il mese di ottobre, va condiviso e controfirmato da tutti i membri del team docente, dalla famiglia dell’alunno, dall’equipe sociosanitaria, dal Dirigente Scolastico e protocollato; la famiglia ne può richiedere copia.
VADEMECUM PER DOCENTE DI SOSTEGNO

Con il presente vademecum si intende riassumere scadenze, iter e documenti, riunendo quanto da seguire per ciò che riguarda gli alunni in condizione di Disabilità.
Il docente di sostegno è docente della classe e ne è contitolare. Per questa ragione partecipa a tutte le riunioni del consiglio di sezione, interclasse o di classe, alle riunioni di programmazione, agli incontri con i genitori o con i rappresentanti e agli scrutini di tutti gli alunni della classe di cui è titolare.
L’orario dell’insegnante di sostegno è uguale a quello dei docenti dell’ordine di scuola di
servizio.
Scuola dell’infanzia: 25 ore settimanali.
Scuola primaria: 22 ore settimanali + 2 ore di programmazione settimanale.
Scuola secondaria di primo grado: 18 ore settimanali. La distribuzione interna dell’orario va stabilita secondo le esigenze degli alunni.
L’insegnante di sostegno gestisce i rapporti con la famiglia, costruendo un rapporto di fiducia e scambio, mirato alla restituzione di una immagine dell’alunno che ne comprenda le difficoltà, ma soprattutto le potenzialità e le risorse, in una prospettiva che guarda ad un futuro di autonomia e di persona adulta. Si consiglia di incontrare le famiglie degli alunni certificati a inizio anno scolastico, per aggiornare la situazione dopo le vacanze e il rientro a scuola. Nei casi di nuove segnalazioni o di passaggio da un ordine di scuola all’altro, sarebbe auspicabile la presenza dell’insegnante figura strumentale altrimenti, salvo casi particolari, è sufficiente l’insegnante di sostegno con il coordinatore o un insegnante di riferimento.
Per i docenti di sostegno è necessario:
· Prendere visione della documentazione clinica relativa agli alunni assegnati, del Piano Educativo Individualizzato e della Relazione Finale (dell’anno precedente all’anno scolastico in corso). Verificare che la certificazione per la richiesta di sostegno sia aggiornata per l’anno in corso. Qualora si trattasse di nuova certificazione, è importante “recuperare” il maggior numero di informazioni possibili dai docenti o dai registri/verbali degli anni precedenti.
Si ricorda che i documenti devono essere visionati all’interno dell’edificio scolastico e non possono essere portati al di fuori.

· Chiedere ai docenti di classe/sezione le informazioni riguardanti l’alunno. Informarsi
sugli esperti di riferimento e gli eventuali operatori della riabilitazione da contattare, previa autorizzazione della famiglia.
· Effettuare, nel primo periodo scolastico, l’osservazione dell’alunno e, se necessario,
stabilire un incontro con la famiglia.
I documenti con cui si andrà a trattare sono:
· DIAGNOSI FUNZIONALE.
· PROFILO DINANICO FUNZIONALE (P.D.F.) qualora presente.
· PROFILO DI FUNZIONAMENTO (ha sostituito la Diagnosi Funzionale e il Profilo Dinamico Funzionale dal 1° gennaio 2019 a seguito del Decreto Legislativo 66/2017 e del Decreto Legislativo 96/2019).
· PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.).
· RELAZIONE CLINICA DELL’EQUIPE MULTIDISCIPLINARE.
· RELAZIONE FINALE SCUOLA.
P.E.I.
Si ricorda che il PEI è il documento più importante e significativo su cui si basa tutto il percorso formativo e didattico dell’alunno, che avalla la richiesta delle ore di sostegno e tutte le attività connesse, che rimane agli atti, in versione cartacea nel fascicolo dell’alunno e che può essere richiesto per l’accesso in qualsiasi momento, sia dalla famiglia che dalla scuola. Il PEI, in quanto documento dinamico che segue la crescita dell’alunno, è modificabile anche in corso d’anno, nei casi in cui se ne ravvisasse la necessità. Il PEI viene elaborato congiuntamente dall’insegnante di sostegno e dai docenti contitolari della Sezione, della Classe o dal Consiglio di classe, entro il 30 ottobre e puntualmente verificato con frequenza quadrimestrale. Nell’ambito della redazione del PEI, i soggetti di cui sopra si avvalgono della collaborazione dell’Unità di valutazione multidisciplinare dell’Azienda USL Toscana Nord Ovest (DPR 24 febbraio 1994) e della famiglia.
Il P.E.I. specifica gli interventi che i diversi operatori mettono in atto relativamente alle potenzialità già rilevate nella Diagnosi Funzionale, nel P.D.F. (qualora presente) e/o nel Profilo di Funzionamento.
È il PEI a tracciare il percorso didattico che lo studente dovrà seguire, specificando se si tratta di:
a) programmazione didattica di Classe, e quindi ad essa si applicheranno gli stessi criteri di valutazione;
b) programmazione didattica Personalizzata (Semplificata), se rispetto alla progettazione della classe sono applicate personalizzazioni in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (Obiettivi minimi riferiti alla programmazione di classe) e ai criteri di valutazione, in questo caso l’alunno/a sarà valutato con verifiche identiche o equipollenti;
c) programmazione didattica Differenziata, l’alunno/a seguirà un percorso didattico
differenziato, con verifiche non equipollenti.

Nel PEI risulta importante specificare il tipo di Programmazione che segue l’alunno/a in
rapporto alle diverse discipline.
Il documento prende in considerazione:
1. gli obiettivi educativi e riabilitativi e di apprendimento riferiti alle aree e alle funzioni perseguibili in uno o più anni.
2. Le attività proposte.
3. I metodi ritenuti più idonei.
4. I tempi di scansione degli interventi previsti e gli spazi da utilizzare.
5. I materiali, i sussidi con cui organizzare le proposte di intervento.
6. L’indicazione delle risorse disponibili nella scuola e nell’extra scuola (strutture, servizi,
persone, attività e mezzi).
7. Le forme e le modalità di verifica e di valutazione del P.E.I.

Per quanto riguarda i GLO - Gruppo di lavoro operativo per l’inclusione- sono previste almeno tre riunioni del GLO nel corso dell’anno scolastico:
· la prima riunione dovrà essere convocata entro ottobre/novembre;
· la seconda riunione presumibilmente tra novembre/aprile;
· la terza riunione dovrà essere convocata entro maggio/inizio giugno.
 Durante il corso dell’anno, a seguito di motivazioni particolari, si può richiedere di svolgere un ulteriore GLO. Sarà compito della Funzione Strumentale prendere contatti per fissare gli incontri.
Prima di ogni incontro la Segreteria e la Funzione Strumentale provvederanno ad assicurarsi che tutti i docenti coinvolti nel GLO abbiano ricevuto la modulistica relativa all’incontro (Verbale e foglio delle presenze) e provvederà ad inviare a tutti i docenti coinvolti nel GLO, invito tramite piattaforma Google MEET. Sarà cura dei docenti presenti avere a disposizione il PEI allo scopo di condividere il documento con tutte le figure presenti. 
Nel ricordare che intorno al processo di inclusione dell’alunno diversamente abile ruotano varie figure professionali che a diverso titolo condividono e promuovono la realizzazione di azioni ed interventi pedagogici, si forniscono di seguito alcuni chiarimenti sul ruolo di due figure professionali diverse sia per formazione che per contratto. Il docente di sostegno è un docente specializzato e ha compiti e responsabilità pari a quelle di tutti gli altri docenti mentre l’assistente educativo ha compiti di affiancamento alla struttura scolastica durante la frequenza dell’alunno disabile non autonomo, al fine di sostenerlo e di aiutarlo. Ciò implica che possono essere entrambi presenti, in quanto l’uno non sostituisce l’altro ma i loro compiti sono diversificati. L’assistente non può avere la responsabilità della classe e di conseguenza non può in alcun momento sostituire i docenti in quanto è a questi ultimi che gli alunni sono affidati.
Il personale educativo/assistenziale agisce in momenti collegati e distinti ma non separati rispetto ai momenti specifici dei docenti.
Gli insegnanti di sostegno, che hanno pianificato nel PEI interventi ed attività individualizzate per l’alunno diversamente abile da svolgere per qualche ora fuori dalla classe in ambienti strutturati e finalizzati allo svolgimento di specifiche attività, sono tenuti ad indicarlo sul registro elettronico.
Scadenze per l’a.s.2025/2026 
La modulistica prodotta (PEI e VERBALI GLO) va redatta e consegnata in formato cartaceo alla Segreteria dell’Istituto e in formato digitale ai seguenti contatti: 
Segreteria Istituto Giorgio Gaber al contatto alunni@icgaber.edu.it
e Funzione Strumentale Dott.ssa Emilia Del Freo al contatto  emilia.delfreo@icgaber.edu.it
Si ricorda di far firmare il PEI a tutte le componenti coinvolte nel Progetto di Vita dell’alunno.
Si fa inoltre presente che sarà compito della segreteria provvedere alla firma del PEI da parte dei genitori. 
Consegna definitiva PEI a.s.2025-2026 
· Per tutti: 7 novembre 2025.
· Nei casi di nuova segnalazione (settembre/ottobre 2025): 15 dicembre 2025. 
Nel caso di cambiamenti/modifiche significative della diagnosi funzionale o nel caso di cambiamenti significativi (Ente Riabilitativo, contesto socioeducativo, etc.) che ne rendano necessaria la modifica: entro le due settimane successive all’incontro con gli esperti della USL. 

Consegna Relazione Finale a.s.2025-2026
- Per tutti: entro e non oltre la fine dell’attività didattica o secondo ulteriori disposizioni della Dirigente Scolastica. La Relazione Finale andrà consegnata sia in formato cartaceo che digitale alla segreteria.

Produzione e consegna verbali a.s.2025-2026 
Il verbale relativo alle riunioni del GLO, redatto da un docente della classe presente al GLO e debitamente firmato, dovrà essere consegnato in formato cartaceo alla Segreteria dell’Istituto, entro 5 giorni dalla data in cui si è svolto l’incontro e deve contenere una sintesi ragionevole in termini di contenuto della riunione, riportando dati essenziali, ma comunque esaustivi. I verbali prodotti verranno inseriti, insieme agli altri documenti, nel fascicolo dell’alunno.
Il nostro Istituto invierà a tutti i docenti i modelli dei PEI, RELAZIONE FINALE e VERBALI per la corretta stesura.

Verifica PEI

Al termine dell’anno scolastico andrà predisposta la verifica finale del PEI (maggio/inizio giugno 2025).
Seguirà circolare dedicata con relativi allegati.

	LA DIRIGENTE SCOLASTICA
Dott.ssa Sonia Imperatore
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(Firma autografa sostituita a mezzo stampa,
ai sensi dell’art.3,c.2 del d.Lgs.n° 39/1993)
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